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1. PREMESSA 

Il comune di Camporotondo di Fiastrone tramite il presente progetto intende aderire 

al bando “PSR 2014-2020, Sostegno allo sviluppo locale leader- Misura 19 

(Attuazione tramite PIL)” al fine di valorizzare il patrimonio geologico del territorio 

comunale e contribuire, in tal modo, ad implementare l’offerta turistica.  

Il programma prevede la realizzazione di un itinerario tematico , ciclabile e 

veicolare, costituito da diversi siti ad elevato interesse geologico, collegati tra loro 

da un tracciato intercomunale che da Fiastra attraverserà l’intero territorio di 

Cessapalombo, fino ad arrivare al comune di Camporotondo di Fiastrone (tutti in 

provincia di Macerata e compresi nel presente PIL).  

Nel suo complesso, il tragitto ha individuato otto principali siti d’interesse 

distribuiti lungo tutta la valle del fiume Fiastrone, che si conferma, così, ricca di 

emergenze ambientali. Lungo tale direttrice, saranno attrezzate due postazioni 

mediante la creazione di geositi, allestiti con arredi atti a renderle fruibili a turisti , 

escursionisti, cittadini e scolaresche, che potranno così osservare da posizione 

privilegiata gli affioramenti rocciosi di notevole pregio che le contraddistinguono.  

L’idea progettuale, denominata “Laghi e dintorni nell’Appennino maceratese”, 

vedrà la sua attuazione attraverso una strategia promossa tramite Progetti Integrati 

Locali (PIL), che vede raggruppati nove comuni (fig. 1) appartenenti al GAL Sibilla: 

Serrapetrona (inquadrato come capofila), Belforte del Chienti, Bolognola, 

Caldarola, Camerino, Camporotondo di Fiastrone, Cessapalombo, Fiastra, 

Valfornace. 

 

Figura 1: ubicazione dei nove comuni appartenenti al PIL “Laghi e dintorni nell’Appenino maceratese” con riportato 
l’itinerario proposto 
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In particolare, il Comune di Camporotondo di Fiastrone ha scelto di sviluppare una 

sinergia progettuale con il comune di Cessapalombo (Tav. 1 “I geositi della valle 

del Fiastrone”), grazie alle affinità geologiche che legano i due territori, messe in 

luce dall’incisione naturale della vallata del Fiastrone. Da questa collaborazione 

intercomunale, nasce il sottoprogetto denominato “I geositi della valle del 

Fiastrone”, che vedrà appunto realizzate due aree di sosta totali, una per ogni 

comune: a Camporotondo di Fiastrone sarà valorizzato l’affioramento del “Livello 

Vulcanoclastico della Formazione della Laga”.  

Proprio le peculiarità geologiche e geomorfologiche rappresenteranno il filo 

conduttore della proposta e verranno valorizzate tramite l’istituzione e la 

realizzazione di geositi: dei luoghi da cui sarà possibile ammirare caratteri e 

morfologie geologiche di notevole interesse ambientale, al fine di contribuire alla 

loro conservazione e promozione.  

Il 2019, inoltre, è stato proclamato l’”Anno Nazionale del Turismo Lento”, in nome 

di una mobilità dolce e sostenibile, a contatto con luoghi di rilevanza artistica, 

storica, ambientale e culturale, in grado di promuovere la qualità e le esperienze 

contrapponendosi al turismo di massa, veloce e di consumo, che poco valorizza le 

tipicità di un luogo. Turismo lento vuol dire vivere un'esperienza che porta ad 

interagire con le comunità ospitanti, valorizzare le particolarità del territorio, 

minimizzare l'impatto ambientale, scoprire e promuovere i prodotti locali e le 

tipicità, spostarsi in modo sostenibile.  

Questo progetto si prefigge di aumentare, a turisti locali e stranieri, le opportunità 

di apprezzare le bellezze paesaggistiche e naturali del territorio di Camporotondo 

di Fiastrone, meno conosciuto dal turismo internazionale; in modo tale da rilanciarlo 

in chiave sostenibile tramite la creazione di un circuito in grado di connettere 

emergenze formali di notevole pregio. 

Alla luce di quanto sopra enunciato sarà presentato un unico progetto a valere su 

due diverse sottomisure: la 19.2.7.6 inerente la creazione della piazzola del geosito 

comprensiva dei relativi allestimenti (struttura,  arredi, lampione, totem) e la 

19.2.7.5, riguardante gli interventi di sistemazione del tracciato, al fine di assicurare 

i requisiti di sicurezza per i ciclisti su di esso transitanti.  

Ai fini di certificare da un punto di vista altamente scientifico l’affioramento 

individuato a Camporotondo di Fiastrone come “area o sito dal rilevante interesse 

ambientale” (di cui alla lettera a del par. 5.2.1 del Bando sottomisura 19.2.7.6), è 
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stato richiesto un parere alla Sezione di Geologia dell’Università di Camerino, che 

ha fornito esito positivo (Allegato B- Asseverazione UNICAM su siti di rilevante 

interesse ambientale).  

Per le oggettive motivazioni espresse nella stessa, lo stesso sito può essere 

considerato una “singolarità geologica” e pertanto bene paesaggistico di notevole 

interesse pubblico, ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettera a) del D.lgs. 42/2004.  

2. FINALITÀ 

Il presente PIL si pone la finalità di rilanciare l’economia locale dopo gli eventi 

sismici, rafforzando l’attrattività e la competitività turistica dei territori che 

gravitano intorno ai tre Laghi di Caccamo, Fiastra e Polverina. Il Progetto, partendo 

dal riconoscimento di queste tre rilevanti risorse ambientali e paesaggistiche, mira 

a sfruttarne appieno le potenzialità e le opportunità, all’interno di un contesto 

territoriale ricco di un notevole patrimonio culturale, paesaggistico ed ambientale, 

ove l’immagine turistica dei laghi viene colta anche per proiettare il territorio nel 

suo complesso verso una promozione turistica unitaria e più qualificante. In 

un’ottica di partenariato pubblico-privato il PIL mira a sostenere le imprese nei 

settori dell’accoglienza e del turismo a ritornare, dopo il sisma, a rispondere ad una 

rinnovata domanda di ricettività sul territorio offrendo all’ospite/turista delle nuove 

esperienze di conoscenza ed intrattenimento.  

Uno dei punti di forza del progetto risiede indubbiamente nella sua valenza plurima: 

- Economica: aumento diretto di occupazione (scaturito dagli interventi per la 

realizzazione del tracciato e dall’intercettazione dei flussi turistici in transito 

sul territorio, tramite ampliamento dell’offerta). Il percorso ipotizzato è 

direttamente collegato con gli importanti siti d’interesse geologico già presenti 

nel territorio di Fiastra (“Lame rosse”, “Gole del Fiastrone”, “Grotta dei Frati”) 

che vantano ogni anno migliaia di visitatori;  

- Turistica: Alla luce di quanto sopra espresso, si intende implementare l’offerta 

individuando negli interventi in progetto una duplice opportunità: offrire al 

turista valide alternative di itinerario ed impostare, al contempo, un “effetto 

mulinello” in grado di sollecitare a prolungare il tragitto a vantaggio di una 

maggior presenza nelle nostre territorialità;  

- Sociale: aumento diretto dei servizi alla popolazione (tramite la creazione di 

nuovi luoghi pubblici di aggregazione, da destinare alla cittadinanza). Inoltre, 
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grazie alla solida sinergia impostata con la Sezione di Geologia dell’Università 

di Camerino, negli ultimi anni sono stati ospitati a Camporotondo di Fiastrone 

dei campi studio internazionali “Geology Field Camp” della durata di un mese. 

La creazione dei geositi sarà in grado di offrire agli studenti un’area da cui 

analizzare nel dettaglio la particolare successione rocciosa locale ed esercitare , 

direttamente sul campo, le pratiche della sedimentologia, della geologia 

strutturale, del rilevamento geologico, della geomorfologia e della petrografia; 

- Territoriale: verranno illustrate e promosse le molteplici peculiarità geologiche

presenti sul territorio, mediante l’allestimento di itinerari tematici volti alla loro

valorizzazione. Il fine ultimo sarà quello di preservare e promuovere gli

innumerevoli pregi di queste risorse che, è bene ricordare, sono purtroppo

contraddistinte da non rinnovabilità;

- Culturale: i luoghi d’interesse sono stati ideati per essere fruibili anche da

scolaresche, studenti universitari ed appassionati di escurs ionismo. Le piazzole

attrezzate forniranno un notevole impulso alla pratica dell’insegnamento

all’aria aperta (a riguardo, potranno essere predisposti dei quaderni scientifici

didattici).

3. DESCRIZIONE DEL CONTESTO TERRITORIALE E 

DEMOGRAFICO

Da un punto di vista geografico, il comune di Camporotondo di Fiastrone ricade 

nella fascia pedemontana ad Est della catena montuosa dell’Appennino umbro -

marchigiano (fig. 2) ed a Nord dell’orogene dei monti Sibillini.  

I molteplici eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 hanno inferito 

con grande intensità sul territorio comunale, incidendo su infrastrutture, edifici 

pubblici e privati a discapito di tutta la collettività, la quale si è vista privata di 

molti dei luoghi d’incontro e aggregazione. Da qui, la crescente ricerca da parte 

dell’Amministrazione comunale di ricreare occasioni di condivisione, tramite 

l’organizzazione di sagre, manifestazioni ed eventi in grado di ripristinare un 

tessuto sociale messo fortemente alla prova. 

L’elevato rischio abbandono di questo territorio dalla realtà rurale è stato alimentato 

dal perdurare della crisi economica ed invigorito dal manifestarsi di ripetuti forti 

terremoti. Nasce da qui la straordinaria esigenza di voler creare nuovi spazi di 

aggregazione sfruttando le risorse che il territorio offre, al fine di ricostituire quel 
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contesto accogliente e familiare tipico dei borghi montani, a vantaggio del senso 

estetico percepito da cittadini e turisti.  La partecipazione al presente Bando certifica 

la volontà di attuare politiche incisive ed immediate che siano di contrasto allo 

spopolamento di questi territori dell’entroterra.  

 
Figura 2: foto aerea del comune di Camporotondo di Fiastrone e sua ubicazione all’interno dei confini regionali 

4. SINERGIE TRA IL PIL “LAGHI E DINTORNI NELL’APPENNINO 

MACERATESE” ED IL PROGETTO “I GEOSITI DELLA VALLE DEL 

FIASTRONE” 

Sebbene il comune di Camporotondo di Fiastrone non sia direttamente “bagnato” 

dalle acque dei tre grandi laghi dell’Appennino maceratese (Fiastra, Caccamo, 

Polverina), esso risulta ben connesso con il progetto attuato tramite PIL. Molteplici, 

infatti, sono le affinità che raccordano il nostro territorio ai suddetti bacini idrici , 

sia dal punto di vista paesaggistico che culturale/religioso.  

È proprio grazie all’azione erosiva esercitata dalle acque del fiume Fiastrone, 

immissario ed emissario del lago di Fiastra, che è stata incisa la vallata, portando 

alla luce le stratigrafie e le morfologie in oggetto. Tutti gli affioramenti messi in 

luce sono in stretto collegamento tra loro e disposti secondo un ordine molto preciso 

da un punto di vista spaziale e temporale. Le rocce dell’area, infatti, se osservate a 

grande scala sono disposte secondo una macrostruttura chiamata anticlinale, in cui 
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sono presenti rocce più antiche al nucleo e rocce più recenti man mano che ci si 

allontana da esso. Lungo la gola del Fiastrone è quindi possibile osservare, da Ovest 

verso Est, le formazioni rocciose ordinate in ordine decrescente dal punto di vista 

delle età e crescente in base all’altezza stratigrafica. Da SW a NE, esse sono così 

disposte:  

- Calcare Massiccio e altre successioni giurassiche presenti nella “Grotta dei

Frati” e nelle “Gole del Fiastrone” (Periodo Giurassico, ca. 200 milioni di

anni fa);

- Scaglia Bianca del “Livello Bonarelli” (Epoca Cretaceo Sup., ca. 100 milioni

di anni fa);

- Scaglia Rossa del “Sovrascorrimento dei Monti Sibillini” e delle “Pieghe a

chevron di Coldipietra” (Turoniano Inf.- Eocene Medio, da ca. 90 a ca. 40

milioni di anni fa);

- “Livello Vulcanoclastico della Formazione della Laga” di Camporotondo di

Fiastrone (Messiniano Sup., ca. 6 milioni di anni fa);

- “Lame Rosse” (Periodo Quaternario, ca. 1-2 milioni di anni fa). Anche se, in

questo caso, l’affioramento ricade nell’estremità occidentale.

L’itinerario proposto è intersecato da moltissimi sentieri in grado di connetterlo ai 

laghi in modo rapido e diretto. Tali sentieri, in molti casi, mettevano in 

collegamento i luoghi sacri e di culto, rappresentando pertanto le antiche tratte 

percorse da pellegrini, commercianti e viandanti.  

La connessione con il lago di Fiastra è assicurata proprio dall’itinerario propo sto 

dal presente progetto, che risale il corso del fiume lungo la vallata del Fiastrone 

fino ad arrivare al lago.  

L’abitato di Camporotondo di Fiastrone è ben collegato con il lago di Caccamo 

tramite un percorso di circa sei chilometri, che attraversa colle Carufo e l’antico 

borgo di Caldarola. Allungando il tragitto di qualche centinaio di metri, si può 

visitare la Chiesa di Santa Maria di Carufo, posta su un crinale panoramico (fig. 3) 

da cui è possibile ammirare il lago in tutta la sua estensione e con esso le 

innumerevoli colorazioni del paesaggio al contorno (date da acqua, boschi, borghi, 

rocce). 
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Figura 3: panoramica del lago di Caccamo visto da colle Carufo 

L’itinerario proposto da Camporotondo di Fiastrone transita anche per l’antico convento 

francescano di Colfano (fig. 4), ubicato in sinistra idrografica del fiume Fiastrone e già 

presente attorno al 1100. Eretto ad un terzo della via che da Caldarola conduce a Sarnano, è 

situato lungo la sponda sinistra del fiume Fiastrone, per cui può essere considerato un 

convento “fluviale” (come quello di San Francesco, a Pontelatrave, nel comune di 

Valfornace). La loro storia testimonia che funsero da luogo di ristoro durante i vari 

pellegrinaggi del Santo di Assisi che, tra l’altro, è considerato il fondatore del convento 

camporotondese.  

Figura 4: convento di Colfano 

Il tragitto individuato interessa altri luoghi presenti nel catalogo della 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche, come l’ex 

ospedale dei pellegrini con la Chiesa di San Carlo (fig. 5), la “Portarella” (fig. 6) e 

le mura castellane. Il progetto intende costeggiare questi beni in modo tale da 

connetterli ed illustrare così la loro presenza e la loro storia agli utenti , al fine di 

valorizzare, condividere e rilanciare la loro importanza.  
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Sfortunatamente, le sopracitate strutture sono risultate inagibili in seguito alle 

sollecitazioni inflitte dagli eventi sismici del 2016-2017, eccezione fatta per le mura 

cittadine. 

 

Figura 5: l’ex ospedale dei pellegrini con annessa la Chiesa di San Carlo e, sulla sinistra, le antiche mura castellane 

 

Figura 6: la “Portarella”, antico accesso del castello 

L’intero percorso risulta quindi ricco di peculiarità non solo geologiche ma anche 

storiche e religiose. Lungo il suo snodarsi, infatti, sono dislocate decine e decine di 

borghi, con caratteristici castelli e preziosi edifici di culto, ben interconnessi 

mediante una fitta rete di percorsi riportati in fig. 7, che assicurano la connessione 

con i laghi (Tav. 2 “Sinergie con il progetto “Laghi e dintorni nell’Appennino 

maceratese”). 
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Figura 7: sinergie tra l’itinerario proposto ed il progetto “Laghi e dintorni nell’Appennino maceratese”, comprensiva di luoghi 
d’interesse e relativi percorsi di interconnessione (tav. 2) 

 

5. IL LIVELLO VULCANOCLASTICO DELLA FORMAZIONE DELLA 

LAGA 

Come precedentemente accennato, l’inesauribile scorrere delle acque del fiume 

Fiastrone ha agito modellando la sua intera vallata. In particolare, a Camporotondo 

di Fiastrone, ha contribuito a creare una parete rocciosa alta circa 40 metri situata a 

pochi passi dal centro storico cittadino, mettendo in luce la particolare successione 

stratigrafica locale, composta da rocce appartenenti alla cosiddetta “Formazione 

della Laga”. All’interno di questo pacco di strati è presente uno strato biancastro 

più apprezzabile rispetto agli altri: il “Livello vulcanoclastico”. Questo presenta 

uno spessore di circa 1-2 metri ed è intercalato all’interno della “litofacies pelitico-

arenacea appartenente al membro post- evaporitico della Formazione della Laga” 
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(fig. 8). Da un punto di vista petrografico esso è costituito da depositi di ceneri e 

lapilli (dettaglio in fig. 9), eruttate da antichi vulcani sottomarini (situati più ad 

Ovest ed oggi estinti) nel momento in cui si depositavano le arenarie della 

Formazione della Laga. Questo strato di materiale vulcanico andò a depositarsi in 

quell’epoca al di sopra del fondale marino di tutto il bacino, come un vero e proprio 

velo (in termini tecnici viene denominato drappeggio). Esso è pertanto in grado di 

testimoniare un preciso momento della storia geologica dell’area, rappresentando 

un limite databile ben definito (circa 6 milioni di anni) all’interno della successione 

stratigrafica, tanto da essere considerato un livello guida di importanza regionale. 

La sua importanza cronostratigrafica è utile a comprendere le caratteristiche 

paleoambientali dell’area in cui si formarono le rocce, la loro età, i processi 

geologici che le hanno generate e la storia evolutiva che le ha coinvolte. Una vera 

e propria fotografia scattata sei milioni di anni fa.  

 

Figura 8: il Livello Vulcanoclastico, evidenziato da un contorno nero 

 

 

Figura 9: dettaglio del Livello Vulcanoclastico (martello per scala di riferimento) 
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6. CAMPOROTONDO DI FIASTRONE E LE SCIENZE GEOLOGICHE 

Le rocce presenti nel territorio comunale ed i processi che le hanno coinvolte 

innalzandole dal profondo fondale marino fino alle quote a cui le troviamo oggi, 

sono da tempo al centro delle attenzioni. La sensibilità dell’Amministrazione 

comunale verso una politica rivolta all’ambiente ed al territorio ha più volte portato 

all’instaurarsi di profonde sinergie con accademici e tecnici molto affermati in 

campo geologico. Proprio le peculiarità geologiche, largamente presenti a 

Camporotondo di Fiastrone, sono state oggetto di innumerevoli studi da parte 

dell’università di Camerino, che da tempo riconosce questo territorio come una vera 

e propria “palestra didattica” a cielo aperto, un luogo in cui studiare i vari fenomeni 

geologici. Camporotondo di Fiastrone ospita da diversi anni il Geology Field Camp 

(fig. 10), un corso intensivo di geologia in lingua inglese organizzato da Unicam 

rivolto agli studenti americani della George Mason University, che ogni anno 

vengono accolti a decine in paese per più di un mese. Le competenze acquisite 

saranno essenziali per intraprendere la carriera di geologi e riguardano la cartografia 

geologica e geomorfologica, le risorse e i rischi geologici, quali quello sismico e 

idrogeologico. Gli studenti avranno l’opportunità di raccogliere i dati direttamente 

sul campo con escursioni mirate, ed impareranno ad interpretare i dati geologici 

rilevati in campagna, a creare mappe geologiche e a scrivere un lavoro scientifico 

in quel laboratorio naturale rappresentato da Camporotondo di Fiastrone e dai monti 

Sibillini.  

 

Figura 10: studenti della George Mason University ospiti a Camporotondo di Fiastrone, in partenza per una delle escursioni 
didattiche del Geology Field Camp organizzato da Unicam 
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All’interno del centro storico cittadino, è inoltre avviato da anni il Centro di Ricerca 

e Formazione Ambiente e Territorio (CRIFAT), una struttura di accoglienza (dotata 

anche di posti letto) finalizzata a sviluppare ricerche nei settori della geologia, 

botanica, zoologia, ecologia, chimica dell’ambiente, agricoltura, sociologia rurale 

ed economia applicate all’area appenninica.  

Le aree attrezzate dei geositi in previsione e l’itinerario intero proposto 

apporteranno un’implementazione dell’offerta turistica che il paese di 

Camporotondo di Fiastrone sarà in grado di offrire, rappresentando un ottimo punto 

di osservazione da cui studiare da vicino le rocce ed i paesaggi locali. Questo valore 

aggiunto, inoltre, sarà destinato ai gruppi di scolaresche locali che, tramite la pratica 

della didattica all’aria aperta, potranno usufruire del nuovo geosito per approfondire 

sul campo gli argomenti trattati in aula.  

Nei primi mesi del 2018 è stato firmato a Camporotondo di Fiastrone il documento 

di intenti per la sottoscrizione del Contratto di Fiume del Fiastrone e del Lago di 

Fiastra, uno strumento volontario di programmazione strategica e negoziata 

che persegue la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione 

dei territori fluviali unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo 

allo sviluppo locale. 

Grazie alle politiche finora impostate, contraddistinte da una spiccata attenzione 

alle tematiche ambientali, Camporotondo di Fiastrone ha assunto sempre di più negli 

anni il ruolo di un importante hub nel campo delle geoscienze, consolidando la sua 

immagine di comune virtuoso. L’auspicio è che, anche grazie alla realizzazione di 

questo progetto, venga trasmesso un impulso a tutti i comuni limitrofi per una 

maggiore sensibilità verso la salvaguardia delle risorse ambientali, vero patrimonio 

del territorio. 

7. ANALISI DELLE POSSIBILI CRITICITÁ

A causa dell’insufficienza degli spazi stradali (eventuali allargamenti della 

carreggiata e relativi interventi di contenimento delle scarpate comporterebbero 

oneri insostenibili da parte dell’Amministrazione) non è stato possibile prevedere 

una corsia da destinare esclusivamente al transito dei bikers (pista ciclabile). 

Pertanto, nel percorso in progetto i velocipedi condivideranno la carreggiata (già 

esistente) con gli automezzi, i motocicli ed i pedoni, in transito in quel momento su 

di essa.  
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L’itinerario, ricco di valenze paesaggistiche, si snoda lungo le pendici dei monti 

Sibillini, con tutte le problematiche associate a questi territori rurali, contraddistinti 

da strade con tratti sconnessi, cedimenti del piano carrabile e frequente presenza di 

avvallamenti sulla carreggiata dovuti spesso alla presenza di intenso ruscellamento 

superficiale. A causa di ciò sono stati pianificati interventi di regimazione delle 

acque superficiali, tramite la posa in opera di nuovi attraversamenti idraulici 

opportunamente dimensionati, aventi la funzione di allontanare il più possibile dalla 

sede stradale le acque drenate dai campi. In questa maniera sarà ridotta l’erosione 

dello strato superficiale della carreggiata, assicurando gli utenti di transitare su un 

manto stradale il più possibile regolare.  

Un’altra importante criticità è riscontrata lungo il tratto di via Circonvallazione, in 

cui il tragitto costeggia un fossato, proveniente da contrada Ceca, immissario del 

fiume Fiastrone in destra idrografica. L’erosione esercitata dalle acque alla base 

della scarpata che ospita la sede stradale, ha nel tempo causato l’arretramento del 

fronte della stessa, con il conseguente parziale collasso della barriera stradale 

impostata su di esso (come illustrato in fig. 11). La protezione dal dirupo degli 

utenti in transito sul percorso, risulta pertanto compromessa, con conseguente 

obbligo di intervenire prevedendo la sostituzione del guard-rail presente.  

 

Figura 11: stato attuale del guard-rail di via Circonvallazione 

8. INTERVENTI IN PREVISIONE 

L’itinerario intercomunale promosso, dopo aver attraversato i territori di Fiastra e 

Cessapalombo, transita nel paese di Camporotondo di Fiastrone che attraversa per 

2,9 km. La quasi totalità del tracciato si snoda lungo la comunale (1 km su strada 

asfaltata e 1,4 km su strada bianca), attraversando la viabilità provinciale in un 
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punto e fiancheggiandola per un minimo tratto, equivalente a circa 500 metri. Il 

dislivello totale calcolato ammonta a circa 70m (come riportato in tav. 3).  

Mediante la misura 19.2.7.6 sarà allestita una piazzola, che rappresenterà il geosito 

vero e proprio e da cui sarà possibile ammirare l’affioramento roccioso del Livello 

Vulcanoclastico. Tramite la partecipazione alla misura 19.2.7.5 sarà connesso il 

geosito di Camporotondo di Fiastrone con quello di Cessapalombo, andando a 

stabilire il preciso tracciato del nuovo percorso promiscuo turistico, ciclabile e 

veicolare.  

Si rammenta che il percorso ipotizzato attraversa un ambiente rurale, pertanto 

l’itinerario è da intendersi riservato a ciclisti dotati di mezzi adeguati al contesto 

(mountain bikes dotate di idonee sospensioni e penumatici). Il consiglio resta 

sempre quello di contattare le autorità competenti prima di intraprendere qualsiasi 

tipo di escursione.  

 

8.1 SOTTOMISURA 19.2.7.5- OPERAZIONE A) “INVESTIMENTI IN 

INFRASTRUTTURE RICREAZIONALI PER USO PUBBLICO, 

INFORMAZIONI TURISTICHE, INFRASTRUTTURE” 

La tipologia d’intervento individuata corrisponde alla voce “ realizzazione di nuovi 

tratti di rete ciclabile, ciclo-pedonale, pedonale (percorsi ciclabili, percorsi 

pedonali, percorsi promiscui ciclo-pedonali, percorsi promiscui ciclabili e 

veicolari)” di cui al par. 5.2.1 del bando misura 19.2.7.5- operazione A): 

“Investimenti in infrastrutture ricreazionali per uso pubblico, informazioni 

turistiche, infrastrutture (attuazione in PIL)”.  

Come richiesto dal par. 5.1.1 del Bando, gli interventi saranno effettuati al di sopra 

di beni di proprietà comunale. La carrabile che da Palombare conduce a Colfano è 

inquadrata come strada comunale da Delibera di Consiglio Comunale n. 27 del 29 

aprile 1999.  

Come già accennato, le strade comunali, soprattutto quelle in terra sono 

caratterizzate da tratti in cui l’elevato ruscellamento superficiale, tipico di questi 

territori rurali, esercita un effetto erosivo sulla superficie della carreggiata, 

asportando materiale e dando origine ad estese sconnessioni. Alla luce di questo 

appare chiaro come sia necessario intervenire su alcuni tratti, ai fini di garantire il 
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livellamento della sede stradale ed assicurare un’agevole fruizione soprattutto ai 

ciclisti. In particolare, gli investimenti per la presente misura riguarderanno: 

1) Realizzazione di un sistema di attraversamenti idraulici  sulla strada che 

da Palombare conduce a Colfano, tramite la sostituzione degli elementi 

esistenti, ormai vetusti e dalla funzionalità compromessa. In tal modo si 

andrà ad intervenire diminuendo il ruscellamento sulla carreggiata mediante 

la regimazione delle acque superficiali. Gli interventi prevedranno: 

• Sostituzione di n. 2 bocche di lupo già presenti, ammalorate, con delle 

nuove aventi dimensioni 100x100x125 cm. Saranno composte da tre pareti 

e soletta di copertura in calcestruzzo vibrato, con resistenza caratteristica 

RcK 450 kg/cm e prodotto da azienda certificata ISO 9001, posto in opera 

sui tombini stradali;  

• Scavi a sezione ristretta (0,5 m di larghezza e 0,8 m di profondità) in 

corrispondenza degli attraversamenti già esistenti, ai fini della 

sostituzione della vecchia tubazione con un tubo PEAD dal diametro di 

31,5 cm. Il rinfianco verrà eseguito mediante sabbia (ca.10 cm per ogni 

porzione del tubo: inferiore, superiore e laterale) ed il ritombamento con 

il materiale stradale precedentemente asportato, che sarà steso per uno 

spessore di circa 30 cm. L’intervento riguarderà la posa in opera di circa 

60 metri totali di tubazione.  

2) Ripristino guard-rail, nel tratto di via Circonvallazione il percorso transita 

lungo una porzione in cui la funzionalità della barriera stradale presente 

risulta fortemente compromessa. Parte delle risorse verranno pertanto 

investite nella sua sostituzione, al fine di garantire condizioni di sicurezza 

per gli utenti in transito. La barriera, infissa a protezione della strada dal 

fossato, dovrà essere completa di certificazione nel rispetto della normativa 

vigente. 

8.2 SOTTOMISURA 19.2.7.6- OPERAZIONE A) “INVESTIMENTI RELATIVI 

AL PATRIMONIO CULTURALE E NATURALE DELLE AREE RURALI” 

La tipologia d’intervento individuata corrisponde alla lettera e) del par. 5.2.1 del 

bando misura 19.2.7.6- operazione A): “interventi di realizzazione di percorsi 

tematici di cui al punto a), comprensivi degli allestimenti, delle tecnologie e degli 

arredi necessari alla loro valorizzazione”. In particolare, il punto a) al quale si fa 
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riferimento contempla studi di fattibilità per l’organizzazione di percorsi tematici 

in relazione ad aree o siti di rilevante interesse ambientale  […]". 

Le acque turbolente del fiume Fiastrone hanno inciso l’intera vallata mettendo in 

luce la quasi totalità della successione stratigrafica umbro-marchigiana, composta 

da moltissime peculiarità geologiche. Lungo l’intero percorso sono identificabili 

otto principali punti di interesse (fig. 12): il “Livello Bonarelli” (Fiastra), le “Lame 

Rosse” (Fiastra), le “Gole del Fiastrone” (Fiastra/Cessapalombo), il 

“Sovrascorrimento dei Monti Sibillini” (Cessapalombo/Fiastra), la Grotta dei Frati 

(Cessapalombo), le “Pieghe a chevron di Coldipietra” (Cessapalombo), la “Quercia 

tagliata dalla frana” (Camporotondo di Fiastrone), il “Livello Vulcanoclastico della 

Formazione della Laga” (Camporotondo di Fiastrone), come indicato in tav. 1 “I 

geositi della valle del Fiastrone”. Con la partecipazione alla presente sottomisura, 

l’idea progettuale vedrà la realizzazione di un geosito, mediante l’allestimento di 

una piazzola attrezzata per la sua valorizzazione. 

Figura 12: gli otto principali siti ad elevato interesse geologico presenti lungo la valle del Fiastrone 

In particolare, il presente progetto si occuperà di illustrare gli interventi per il 

comune di Camporotondo di Fiastrone, in cui è previsto l’allestimento di una 

piazzola nei pressi della parete rocciosa lungo il fiume Fiastrone.  

Parte dell’itinerario attraverserà il centro storico, fiancheggiando la caratteristica 

“Portarella” (l’antica porta di accesso al castello cittadino), l’ex Ospedale dei 

Pellegrini con l’annessa Chiesa di San Carlo e proseguendo attorno le mura 

cittadine. Con l’intento di valorizzare ulteriormente questo tratto, il Comune di 

Camporotondo ha recentemente presentato richiesta di finanziamento per altri 

interventi migliorativi sulle mura urbiche ed è in attesa di conoscerne l'esito (bando 

PSR 2014-2020- Misura 19.2.7.6 - NO PIL). 

Tutti gli interventi proposti saranno in grado di creare nuovi spazi di aggregazione 

per i residenti, garantendo le condizioni di sicurezza per gli utenti e suscitando un 

senso di armonia ed accoglienza nella percezione visiva del turista. 
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L’area attrezzata avrà una superficie sommitale di circa 60 mq, sarà allestita lungo 

il fiume Fiastrone, nelle immediate vicinanze del centro.  Da qui, sarà possibile 

ammirare il “livello vulcanoclastico della Formazione della Laga”.   

Allestimento della piazzola: La superficie su cui verrà realizzato il geosito 

rappresenta l’elemento chiave attorno cui ruota tutto il progetto e sarà realizzata in 

modo tale da consentire un’ottima visuale sull’intero affioramento roccioso.  Essa 

sorgerà lungo la pianura alluvionale del fiume Fiastrone, nelle immediate vicinanze 

del centro storico, a pochi metri dallo svincolo che dalla SP49 conduce verso 

contrada Colvenale (fig. 13).  

Figura 13: area geosito 1 “il Livello Vulcanoclastico della Formazione della Laga” 

Per la sua realizzazione sono previsti:  

- Studio dei caratteri geologici del sito (rilevamento geologico-geomorfologico,

analisi cartografie pregresse, prelievo di campioni, analisi petrografiche al

microscopio) e produzione di relativa relazione specialistica (cartografie  di analisi

e sintesi, sezioni geologiche) da esporre in una bacheca illustrativa;

- Allestimento di un’area attrezzata (fig. 14) adiacente alla strada comunale per

Colvenale tramite la creazione di una piazzola con struttura di sostegno a gravità

tipo terra rinforzata ottenuta tramite la formazione di materassi avvolgenti

materiale terroso, utilizzando un paramento metallico di casseratura in rete

elettrosaldata, posato in opera a perdere con un’inclinazione di 65° rispetto

l’orizzontale. Nella sua porzione frontale saranno messe a dimora delle talee,

quindi verrà rinverdito tramite doppia passata di idrosemina.
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Figura 14: sezione schematica della piazzola del geosito 

Prima di dar luogo allo sbancamento si dovrà procedere alle operazioni di 

smacchiamento (da piante, arbusti, cespugli e radici) e scoticamento 

(l'asportazione della coltre di terreno vegetale). Durante tale intervento, si dovrà 

evitare che i mezzi possano rimaneggiare i terreni di impianto. Tale materiale 

asportato verrà opportunamente accantonato in una apposita area per il successivo 

riutilizzo come terreno vegetale, da impiegarsi come riempimento del la porzione 

frontale del paramento, ai fini di facilitare l’inerbimento.  

Si procederà quindi allo scavo, computato in circa 165 metri cubi , in piccola parte 

recuperabili per essere miscelati (ca. 10-20%) con il tuout-venant previsto per il 

rinterro del rilevato e per la restante porzione smaltito in discarica.  

Il piano di posa dovrà essere debitamente livellato, e non interessato da 

avvallamenti in grado di dar luogo a ristagni d’acqua. Superiormente ad esso è 

prevista la posa in opera di una fondazione su cui saranno impostate le terre 

rinforzate. Sarà predisposta apposita fondazione sulla base i parametri geotecnici 

del terreno desunti dalle indagini geognostiche in previsione.   

Prima di procedere con la creazione del rilevato, sarà opportuno posare in opera il 

sistema drenante a tergo della struttura, costituito da geocomposito in 

monofilamenti di polipropilene accoppiato con geotessuti ed apposita tubazione di 

convogliamento (diametro minimo 20cm).  

Saranno quindi posizionati i casseri in rete elettrosaldata del paramento, 

opportunamente ancorati a terra e legati tra loro, quindi le relative reti metalliche 

a doppia torsione, sovrapposte tra loro.  

Al fine di prevenire il danneggiamento dovranno essere installati dei profili in 

gomma o metallo per coprire i terminali superiori del cassero a contatto con quello 

successivo posto più in alto. Le terminazioni superiori e laterali di tali casseri 
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metallici, se scoperte, dovranno essere tagliate rimuovendo tutte le asperità in 

grado di rappresentare potenziale pericolo.  

La porzione frontale del paramento sarà rivestita mediante biorete in juta per 

evitare la fuoriuscita di terreno. Nella parte interna del paramento sarà ripo rtato il 

terreno vegetale per uno spessore di almeno 30 cm.  

Anche alla luce dell’elevata momentanea disponibilità in commercio, il terreno di 

riporto utilizzato per la creazione del rilevato dovrà essere appartenente alla voce 

02.02.001 008* del prezziario e comunque conforme a quanto descritto nel 

fascicolo CNR-UNI 10006 e dettato dal DPR 13 giugno 2017 n. 120 (disciplina 

inerente le terre e rocce da scavo).  Esso dovrà inoltre essere vibrocostipato vicino 

al primo metro della facciata (per non danneggiare la casseratura) e compattato 

nelle altre porzioni.  

La rete superiormente risvoltata dovrà essere anch’essa fissata nel terreno con 

picchetti metallici ad “U”. 

Il paramento frontale sarà infine sistemato mediante posa in opera di talee e 

inerbimento tramite idrosemina (due passate, da eseguire in tempi brevi l’una 

dall’altra). 

L’area attrezzata sarà superiormente finita con ghiaietto del diametro opportuno 

efficacemente steso con mezzi idonei per uno spessore di almeno cm 5. 

A protezione dalla sede stradale, si è scelto di installare un’apposita barriera con 

anima in ferro rivestita in legno al fine di garantire la sicurezza degli utenti, questa 

dovrà essere rispondente ai criteri normativi vigenti. Nella porzione retrostante il 

guard-rail verrà messa a dimora una siepe, la cui funzione sarà quella di trattenere 

l’eventuale presenza di pulviscolo sollevato dal passaggio delle automobili lungo 

la strada, la cui mole, alla luce del limitato traffico in questa porzione interna di 

viabilità, si prevede comunque limitata.  

Sarà inoltre previsto un lampione ad illuminare nelle ore notturne la piazzola stessa 

assicurando sicurezza e scongiurando pertanto anche fenomeni di vandalismo. 

I requisiti di innovazione (di cui al punto D del par 5.5.1 del Bando) saranno 

assicurati dall’installazione di un totem illustrativo. Sia questo che il lampione per 

la piazzola saranno sorretti nel modo adatto da una fondazione di tipo diretto a 

plinti isolati appositamente dimensionata e gettata in opera . Nella porzione alta 

del lampione verrà installata una telecamera motorizzata, gestibile tramite il 

monitor montato sul totem e che sarà dotato di touch screen 46 pollici. Da questa 
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postazione, si potranno effettuare ingrandimenti in dettaglio sull’affioramento e 

gli zoom saranno accompagnati da informazioni interattive. L’altezza della 

telecamera consentirà di ovviare anche al problema dell’elevata vegetazione 

ripariale che potrebbe, in taluni casi, ostacolare l’utente riducendo parte della 

visione del livello vulcanoclastico nei periodi estivi.  

Lo schermo del totem sarà interrogabile per visualizzare l’intero materiale 

informativo a corredo del geosito (cartografie del tracciato, mappe geologiche, 

sezioni geologiche, relazione descrittiva).  

Il totem innovativo fungerà, fra l’altro, da access point per connessioni wi-fi. Esso 

potrà essere utilizzato anche per scopi di pronto intervento (presente un pulsante 

di emergenza in grado di connettersi con soccorsi e forze dell’ordine) e per finalità 

turistiche (prenotazione tavoli in ristoranti e agriturismi locali e pernottamenti nei 

bed & breakfast). Sarà possibile inserire banner pubblicitari nelle varie schermate.  

Lo stesso sarà dotato di sistemi di split interno di raffreddamento/riscaldamento 

per compensare le temperature invernali/estive, disporrà altresì di protezione anti -

vandalo e di sistema di allarme telegestibile, il cui inserimento/disinserimento 

potrà essere impostato da smartphone o pc.  

Saranno predisposte tutte le connessioni elettriche con le relative tracce, le messe 

a terra, i pozzetti e quanto altro occorre per dare l’opera fini ta a perfetta regola 

d’arte. 

Nello specifico il totem ed il lampione saranno alimentati da un circuito 

opportunamente dimensionato (almeno 3 kW) per garantire il giusto apporto di 

corrente elettrica. Partendo dal cancello del cimitero (ala vecchia) il corrugato 

elettrico con i relativi cavi verranno interrati con scavo a sezione ristretta per una 

lunghezza di circa 80 m, un secondo tratto lungo 50 m mediante l’utilizzo di 

infrastruttura sotterranea (no dig) teleguidata ed un tratto terminale di altri 30 

metri ancora con scavo a sezione ristretta. Per la stesura dei cavi elettrici si renderà 

necessaria l’installazione di n.5 pozzetti. 

Per finire, l’arredamento dell’intera area attrezzata prevederà n.2 tavoli con panche 

inclusivi, n.1 panchina aggiuntiva e n.1 cestino portarifiuti. Per creare inoltre un 

buon livello di ombreggiamento e far in modo che il totem sia opportunatamente 

schermato dai raggi solari diretti, al fine di consentire al fruitore un’ottima 

visibilità diurna del contenuto dello schermo, saranno messi a dimora n. 2 alberi. 
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La piazzola del geosito sarà ubicata all’interno di un appezzamento agricolo di 

proprietà privata, contraddistinto catastalmente al F. 5, P. 195. Per soddisfare i 

requisiti richiesti dal bando di possedere la disponibilità dei beni immobili sui 

quali si intende realizzare l’investimento (par. 5.1.1 del Bando), il Comune di 

Camporotondo di Fiastrone sottoscriverà con il proprietario del fondo agricolo, un 

contratto di comodato d’uso a titolo gratuito.  

9. QUADRO TECNICO ECONOMICO 

 per SOTTOMISURA 

19.2.7.5  

per SOTTOMISURA 

19.2.7.6 

 

Importo Lavori € 16.521.03 € 34.470.16 € 50.991,19 

Oneri sulla sicurezza 

non soggetti a ribasso d'asta € 411,79 € 834,58 € 1.246,37 

Importo a base di gara   € 49.744,82 

Somme a Disposizione    

IVA sui Lavori (22%) € 3.634,62   

IVA sui Lavori (10%)  € 3.447,01 € 7.081,63 

Incentivo (2,0%) 
ex art. 113 c.2 D.Lgs 50/2016 € 330,42 € 689,40 € 1.019,82 

Fornitura ed attivazione TOTEM 

interattivo (IVA 22% inclusa)  € 15.000,00 € 15.000,00 

Indagini geognostiche 
(cassa previdenziale 2% inclusa)   € 753,22 € 753,22 

IVA 22% su indagini 

geognostiche  € 162,41 € 162,41 

Lavori su Fattura (IVA 22% 

inclusa) 
€ 2.513,93 € 2.477,79 € 4.991,72 

Totale somme a disposizione € 6.478,97 € 22.529,84 € 29.008,81 

TOTALE GENERALE € 23.000,00 € 57.000,00 € 80.000,00 

Il quadro economico totale dell’intervento assomma ad € 80.000,00 di cui  

€ 23.000,00= destinati alla sottomisura 19.2.7.5 ed € 57.000,00= disposti per la 

sottomisura 19.2.7.6.  

Il computo metrico estimativo è stato redatto secondo il prezzario ufficiale in 

materia di lavori pubblici, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 

710 del 18/06/2019, pubblicata sul BUR n. 49 del 21/06/2019.  
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10. IMPORTI AMMISSIBILI E PERCENTUALI DI AIUTO

Come già anticipato, per entrambe le sottomisure è prevista una quota di 

cofinanziamento a carico del Comune pari al 20% per gli investimenti strutturali 

(realizzazione ed allestimento piazzola, interventi su strade e guard-rail).  

Per il Bando 19.2.7.5 gli investimenti riguarderanno la “realizzazione di nuovi tratti 

di rete ciclabile, ciclo pedonale, pedonale (percorsi ciclabili, percorsi pedonali, 

percorsi promiscui ciclo pedonali, percorsi promiscui ciclabili e veicolari)” .  

Per il Bando 19.2.7.6 gli interventi, così come individuati, ricadono nel punto e) del 

bando ossia “interventi di realizzazione di percorsi tematici di cui al punto a), 

comprensivi degli allestimenti, delle tecnologie e degli arredi necessari alla loro 

valorizzazione”. 

L’entità degli aiuti, in accordo al punto 5.4.1 dei Bandi, trattandosi di un comune 

ricadente nell’area del cratere è dell’80% del costo ammissibile.  

L’entità totale degli aiuti a carico del Comune, ponderata tra gli interventi delle due 

misure, ammonta ad un totale di € 16.000,00 di cui € 4.600,00 da destinare alla 

sottomisura 19.2.7.5 ed € 11.400,00 per la sottomisura 19.2.7.6. 




